
 

 

 
 

 

Direzione Generale per le politiche previdenziali e assicurative 

Divisione V 

DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DEL LAVORO, PREVIDENZIALI, ASSICURATIVE E PER LA 
SALUTE E LA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

DG PER LE POLITICHE PREVIDENZIALI E ASSICURATIVE 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300, concernente "Riforma dell'organizzazione del Governo, a 
norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59", e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Norme in materia di contabilità e finanza pubblica”; 

VISTA la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 
e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

VISTO il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 29 dicembre 2023 concernente la “Ripartizione 
in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2024 e per il triennio 2024 – 2026” e in particolare la tabella 4 “Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali”; 

VISTO il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 3 dell’11 gennaio 2024, recante registrazione 
dell’Ufficio Centrale di Bilancio n. 16 del 18 gennaio 2024, con il quale sono state assegnate ai dirigenti degli 
Uffici dirigenziali di livello generale le risorse umane e finanziarie per l’anno 2024; 

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 145 del 30 novembre 2023 – recante il visto di 
regolarità amministrativa e registrato dall’Ufficio Centrale del bilancio presso il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali al numero 576 in data 5 dicembre 2023 - con il quale sono state assegnate al dott. Alessandro 
Lombardi, dirigente di livello dirigenziale generale della Direzione Generale del terzo settore e della 
responsabilità sociale delle imprese, le risorse di cui alla missione 25 ed è stato altresì stabilito che lo stesso 
“provvede ad adottare gli atti e provvedimenti necessari, urgenti ed indifferibili connessi alla gestione delle 
risorse allocate nella missione 25, nonché quelli correlati alle funzioni ordinamentali così come esplicitate dall’art. 
8 del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57 e successive modificazioni e integrazioni”, 
successivamente prorogato al 31 gennaio 2024 con il D.M. n. 161 del 29 dicembre 2023;  

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n.13 del 2 febbraio 2024 con il quale “al fine di 
assicurare la continuità e il buon andamento dell’azione amministrativa, nonché la funzionalità della Direzione 
generale per le politiche previdenziali e assicurative, vacante dal 7 novembre 2023, nelle more e fino alla nomina 
del nuovo Direttore generale di detta direzione, dal 2 febbraio 2024 al 30 giugno 2024, ovvero fino all’adozione 
del provvedimento di incarico della predetta Direzione, qualora avvenga anticipatamente al 30 giugno 2024”, è 
stata prorogata la validità del sopracitato DM n. 145/2023; 
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VISTO il D.P.C.M. 22 novembre 2023 n. 230, registrato dalla Corte dei conti in data 7 dicembre 2023 e pubblicato 
in Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 38 del 15 febbraio 2024, recante “Regolamento di riorganizzazione del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e degli Uffici di diretta collaborazione”; 

VISTA la nota n. 6991 del 18 marzo 2024 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali con la quale, nelle more 
della completa definizione del processo di riorganizzazione di cui al sopra citato  D.P.C.M. n. 230/2023, al fine di 
assicurare l’operatività e la necessaria continuità dell’azione amministrativa è stata confermata l’assegnazione 
ai dirigenti degli uffici di livello dirigenziale generale delle risorse finanziarie individuate nel citato  D.M. n. 
3/2024,  nonché l’assegnazione al dr. Alessandro Lombardi delle risorse finanziarie allocate sulla Missione  25 
“Politiche previdenziali” disposta con il D.M. n. 13/2024; 

VISTA la legge 30 marzo 2001, n. 152, recante la “Nuova disciplina per gli Istituti di patronato e di assistenza 
sociale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO, in particolare, l’articolo 13 della citata legge n. 152 del 2001, come modificato dall’articolo 1, comma 
309, della legge n. 190 del 23 dicembre 2014 e dall’art. 1, comma 605, della legge n. 208 del 28 dicembre 2015, 
che detta disposizioni in ordine al finanziamento delle attività e dell’organizzazione degli Istituti di patronato e 
di assistenza sociale e, al comma 1, ha fissato nella misura dello 0,199% l'aliquota complessiva di prelievo sul 
gettito dei contributi incassati da tutte le gestioni amministrate dall’INPS, dall’INAIL, dall’INPDAP e dall’IPSEMA, 
da destinare al richiamato finanziamento, per l'anno 2020; 

VISTO il decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, 10 ottobre 2008, n. 193, recante 
“Regolamento per il finanziamento degli Istituti di patronato ai sensi dell’articolo 1, comma 7, della legge 30 
marzo 2001, n. 152”; 

ACCERTATO che le somme versate dagli Enti previdenziali nel corso dell’anno 2021, con riferimento alle entrate 
contributive relative all’anno 2020, sul capitolo di entrata del Bilancio dello Stato 3518 sono pari a euro 
402.246.116,77; 

CONSIDERATO che lo 0,10% delle risorse disponibili, per un  importo pari a euro 402.246,12 è destinato al 
controllo delle sedi all’estero finalizzato alla verifica dell’organizzazione e dell’attività, nonché a verifiche 
ispettive straordinarie in Italia sull’organizzazione e sull’attività e per la specifica formazione del personale 
ispettivo addetto; 

CONSIDERATO che le predette risorse versate dagli Enti previdenziali per l’anno 2020, per il finanziamento degli 
istituti di cui al comma 1 dell'art. 13 della L. 30/3/2001, n. 152, al netto della quota dello 0,10 per cento di cui 
sopra, ammontano a euro 401.843.870,65;    

VISTO l’articolo 18 del decreto – legge 14 agosto 2020, n. 104 recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio 
dell'economia”, convertito dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 il quale ha previsto che “a  decorrere  dall'esercizio  
finanziario  2020  gli  specifici  stanziamenti iscritti nello stato di  previsione  del  Ministero  del  lavoro e delle 
politiche sociali per il finanziamento degli  istituti  di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, 
n. 152,  sono complessivamente e proporzionalmente aumentati di 20 milioni  di  euro annui”; 

VISTO il decreto di ricognizione n. 551 del 1° agosto 2023 con il quale, alla tabella 1 – Ammontare fondo Patronati 
in ciascun anno - il Fondo Patronati per l’anno 2020, costituito anche dalla componente aggiuntiva di euro 
20.000.000,00 appostata nello stesso anno 2020 sul capitolo di bilancio 4331 ai sensi dell’articolo 18 del decreto-
legge n. 104/2020, è stato quantificato in euro 441.843.870,65; 
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VISTA la tabella 2 - Ammontare somme riconosciute ai Patronati (FP) - del sopracitato decreto di ricognizione n. 
551/2023 con la quale l’importo del saldo da erogare per l’annualità 2020 è stato quantificato in euro 
1.305.244,25; 

VISTO il ricorso R.G. 7813/2023 proposto al Tribunale Amministrativo per il Lazio dal Patronato ANMIL - 
Associazione Nazionale Lavoratori Mutilati e Invalidi del Lavoro - contro il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, la Presidenza del Consiglio dei Ministri – resistenti – nonché nei confronti di INPS, INAIL e Patronato SIAS 
– controinteressati – per l’accertamento e la declaratoria dell’obbligo del  Dicastero di provvedere 
all’emanazione del decreto per la ripartizione definitiva dei fondi affluiti sull’apposito capitolo dello stato di 
previsione del Ministero stesso, a favore del patronato ANMIL con riferimento all’anno 2020; 

VISTA la sentenza n. 13936/2023 pubblicata il 20 settembre 2023 con la quale il TAR per il Lazio, in accoglimento 
del ricorso proposto dal Patronato ANMIL, ai sensi degli articoli 31 e 117 c.p.a., ha ordinato a questa 
Amministrazione di concludere il procedimento con provvedimento espresso nel termine di giorni trenta dalla 
comunicazione/notificazione della sentenza “mediante adozione di decreto di ripartizione e assegnazione dei 
fondi ai sensi della L. n. 152/2001 e del D.M. n.193/2008”, nominando il Segretario Generale del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali quale Commissario ad acta deputato, in caso di infruttuosa scadenza del termine, 
alla esatta esecuzione della decisione; 

VISTO il verbale di insediamento del Commissario ad acta Rep. 31/0000002 del 19 gennaio 2024, con il quale si 
invita la competente Direzione Generale a “procedere ad effettuare il provvedimento di riparto per l’anno 2020, 
a valere su risorse nella disponibilità del competente capitolo assegnato al CdR 8  “politiche previdenziali”, al fine 
di consentire l’ottemperanza al giudicato di cui alla predetta sentenza del TAR Lazio e, precisamente, ad adottare 
il “decreto di ripartizione e assegnazione dei fondi ai sensi della L. n. 152/2001 e del d.m. n. 193/2008”” ; 

CONSIDERATO che non risultano ancora pervenute le verifiche ispettive concernenti l’annualità 2020 relative 
alle province di Agrigento, Messina, Palermo, Ragusa, Siracusa, Trapani, Trento e Vicenza e che non è stato 
possibile ultimare i controlli sulle risultanze della provincia di Imperia pervenute in data 31 gennaio 2024; 

VISTE le risultanze delle ispezioni svolte all’estero (Bruxelles, San Nicolas di Liegi, Buenos Aires, New York) ai 
sensi dell’articolo 15, comma 2, della Legge n. 152/2001, nonché dell’articolo 10, commi 1 e 2, del Decreto 
Ministeriale 193/2008; 

CONSIDERATO che, già con riferimento alle annualità 2017, 2018 e 2019, rispettivamente con decreto del 
Commissario ad acta n. 96 del 19 maggio 2021, con decreto del Direttore generale per le politiche previdenziali 
e assicurative n. 365 dell’8 giugno 2022, come emendato dal decreto n. 538 del 2 agosto 2022, con decreto del 
Direttore generale per le politiche previdenziali e assicurative n. 264 del 27 marzo 2023, come emendato da 
decreto n. 346 del 14 aprile 2023, pur in assenza del completamento delle verifiche ispettive si procedeva ad 
una ripartizione delle somme dovute, residuando solo un’esigua percentuale di territorio nazionale per il quale 
non sono stati acquisiti gli esiti ispettivi; 

VISTO il D.D. n. 3 del 9 febbraio 2024, con il quale, in esecuzione della predetta sentenza del TAR Lazio n. 
13936/2023, si è proceduto a ripartire, in via provvisoria, il finanziamento relativo all’annualità 2020 agli Istituti 
di Patronato; 

VISTO il decreto direttoriale n. 740 del 7 dicembre 2021 con il quale è stata erogata agli Istituti di Patronato e di 
assistenza sociale la seconda anticipazione per l’annualità 2020; 
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CONSIDERATO che nella Tabella E - Importo da erogare a titolo di 2^ anticipazione 2020 - del suddetto decreto 
n. 740/2021 le somme indicate sono già al netto delle quote recuperate sulle eccedenze 2017 e comprensive di 
quelle ridistribuite per la medesima annualità; 

RITENUTO di dover dare separata evidenza delle quote spettanti a titolo di 2^ anticipazione 2020, di quelle 
recuperate sulle eccedenze 2017, nonché di quelle ridistribuite per la medesima annualità 2017, come da 
Tabella A - Dettaglio 2^ anticipazione 2020 - di seguito riportata: 

 

 

CONSIDERATO altresì che nella predetta Tabella E del decreto direttoriale n. 740/2021, per mero errore 
materiale, sono stati invertiti gli importi da erogare a titolo di seconda anticipazione 2020 ai Patronati INPAL ed 
EPAS, e di conseguenza, nella Tabella 2 “Assegnazione quota residua risorse al netto delle anticipazioni – Anno 
2020” del sopracitato decreto n. 3/2024, di riparto provvisorio per l’annualità 2020, gli importi per INPAL ed 
EPAS sono stati analogamente invertiti; 

CONSIDERATO che tali correzioni non modificano il totale riportato nella stessa Tabella 2 di cui sopra, ma 
comportano una variazione della Tabella 3 “Quote eccedenti erogate in sede di anticipazione da recuperare 

Tabella A - Dettaglio 2^ anticipazione 2020

PATRONATI

QUOTE 

SPETTANTI 2^ 

ANTICIPAZIONE 

2020

ECCEDENZE 

RECUPERATE E 

REDISTRIBUITE 

PER IL 2017

SOMME 

EROGATE

50 & PIU’ ENASCO 3.413.776,49   24.203,50        3.437.979,99    

ACAI - ENAS 1.872.204,21   1.639.307,22-  232.896,99       

ACLI 9.348.674,33   406.530,80      9.755.205,13    

ANMIL 848.912,76       36.830,24        885.743,00       

ENAC 789.488,64       34.438,67        823.927,31       

ENAPA 1.667.089,88   50.506,95        1.717.596,83    

ENASC 2.410.124,77   103.095,24      2.513.220,01    

ENCAL CISAL 623.636,66       26.196,93        649.833,59       

EPACA 6.447.438,22   283.383,13      6.730.821,35    

EPAS 3.394.182,16   141.581,19      3.535.763,35    

EPASA-ITACO 2.809.371,14   581.373,12-      2.227.998,02    

INAC 3.682.085,32   158.432,58      3.840.517,90    

INAPA 2.292.360,46   478.458,69-      1.813.901,77    

INAPI 840.509,94       35.652,85        876.162,79       

INAS 13.474.772,48 585.346,95      14.060.119,43  

INCA 16.733.345,74 457.291,54      17.190.637,28  

INPAL 1.086.833,42   45.697,46        1.132.530,88    

INPAS 420.477,57       246.255,56-      174.222,01       

ITAL  8.032.054,94   345.196,12      8.377.251,06    

LABOR 1.619.174,77   69.981,14        1.689.155,91    

SBR 56.163,74         2.501,95          58.665,69         

SENAS 839.305,77       36.683,07        875.988,84       

SIAS 2.336.643,01   101.844,26      2.438.487,27    
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successivamente, quote non disponibili per competenze dovute da erogare successivamente, somme 
assegnate al netto delle quote non disponibili, salvo compensazioni successive – Anno 2020.” 

RITENUTO di dover provvedere alla correzione delle suddette Tabelle 2 e 3 del sopra citato D.D. n. 3 del 9 
febbraio 2024 al fine di rettificare le somme indicate nella colonna C della Tabella 2, l’errore materiale relativo 
alla trascrizione delle somme per i Patronati INPAL ed EPAS, nella medesima colonna C della Tabella 2 , nonché 
di rettificare la Tabella 3;  

 

DECRETA 
 

Per le ragioni in premessa esposte, la Tabella 2 e la Tabella 3 del D.D. n. 3 del 9 febbraio 2024 ,  sono sostituite 
dalle sottostanti Tabelle 2 e 3:  

 

 

 

 

 

Tabella 2 – Assegnazione quota residua risorse al netto delle anticipazioni – Anno 2020

PATRONATI

 Ripartizione risorse 

Anno 2020                                     

(A) 
 1^ ANTICIPAZIONE            

(B) 

 2^ ANTICIPAZIONE         

( C) 

 DL 104/2020              

(D) 

 Assegnazione risorse 

Anno 2020                                  

(E) = (A) - (B) - (C)- (D) 

50 & PIU’ ENASCO 16.300.945,92               13.512.958,00            3.413.776,49               793.475,00                  1.419.263,57-                    

ACAI in liquidazione 9.455.016,99                  7.423.806,00              1.872.204,21               785.419,00                  626.412,22-                       

ACLI 45.747.630,68               37.068.700,00            9.348.674,33               2.138.757,00               2.808.500,65-                    

ANMIL 4.608.431,57                  3.359.789,00              848.912,76                  138.959,00                  260.770,81                       

ENAC 9.149.702,87                  3.139.740,00              789.488,64                  193.334,00                  5.027.140,23                    

ENAPA 9.302.580,85                  6.568.422,00              1.667.089,88               372.571,00                  694.497,97                       

ENASC 22.472.179,26               9.402.381,00              2.410.124,77               416.876,00                  10.242.797,49                  

ENCAL CISAL 4.794.447,84                  2.390.585,00              623.636,66                  225.556,00                  1.554.670,18                    

EPACA 24.793.626,96               25.841.448,00            6.447.438,22               1.474.172,00               8.969.431,26-                    

EPAS 25.027.362,37               12.910.130,00            3.394.182,16               664.586,00                  8.058.464,21                    

EPASA-ITACO 13.613.209,65               11.182.929,00            2.809.371,14               652.503,00                  1.031.593,49-                    

INAC 17.331.767,67               14.446.183,00            3.682.085,32               861.947,00                  1.658.447,65-                    

INAPA 9.785.074,36                  9.147.961,00              2.292.360,46               543.752,00                  2.198.999,10-                    

INAPI 6.198.627,66                  3.251.017,00              840.509,94                  179.237,00                  1.927.863,72                    

INAS 61.904.977,34               53.376.291,00            13.474.772,48            3.387.373,00               8.333.459,14-                    

INCA 75.884.917,41               65.925.354,00            16.733.345,74            4.172.792,00               10.946.574,33-                  

INPAL 8.437.008,71                  4.166.148,00              1.086.833,42               72.500,00                    3.111.527,29                    

INPAS 3.177.299,27                  1.669.815,00              420.477,57                  161.112,00                  925.894,70                       

ITAL  41.683.550,76               31.477.198,00            8.032.054,94               1.866.881,00               307.416,82                       

LABOR 8.623.908,67                  6.380.314,00              1.619.174,77               324.237,00                  300.182,90                       

SBR 309.290,71                     226.889,00                 56.163,74                    10.070,00                    16.167,97                         

SENAS 8.618.164,70                  3.345.523,00              839.305,77                  179.237,00                  4.254.098,93                    

SIAS 14.624.148,43               9.286.419,00              2.336.643,01               384.654,00                  2.616.432,42                    

TOTALE 441.843.870,65             335.500.000,00         85.038.626,41            20.000.000,00            1.305.244,24                    
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Roma,  

IL DIRIGENTE GENERALE 

                                                                                                                                 *Alessandro Lombardi 

 

 

 

*Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione ai sensi e per gli effetti degli articoli 20 e 21 del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 
82 “Codice dell’Amministrazione Digitale” e s.m.i. 

Patronati

Assegnazione 

risorse Anno 

2020                          

(E)

Quote eccedenti 

erogate in sede di 

anticipazione anno 

2020 da 

recuperare in sede 

di erogazioni 

successive

(F)

Quote non 

disponibili per 

competenze dovute 

anno 2020 da 

liquidare in sede di 

erogazioni 

successive

(G)

Assegnazione al 

netto delle quote 

non disponibili                                      

(H) = (E) - (G)

50 & PIU’ ENASCO 1.419.263,57-     1.419.263,57-        -                            

ACAI in liquidazione 626.412,22-        626.412,22-            -                            

ACLI 2.808.500,65-     2.808.500,65-        -                            

ANMIL 260.770,81        252.109,55             8.661,26                  

ENAC 5.027.140,23     4.860.168,42          166.971,81             

ENAPA 694.497,97        671.430,86             23.067,11               

ENASC 10.242.797,49  9.902.592,45          340.205,04             

ENCAL CISAL 1.554.670,18     1.503.033,25          51.636,93               

EPACA 8.969.431,26-     8.969.431,26-        -                            

EPAS 8.058.464,21     7.790.809,77          267.654,43             

EPASA-ITACO 1.031.593,49-     1.031.593,49-        -                            

INAC 1.658.447,65-     1.658.447,65-        -                            

INAPA 2.198.999,10-     2.198.999,10-        -                            

INAPI 1.927.863,72     1.863.831,51          64.032,21               

INAS 8.333.459,14-     8.333.459,14-        -                            

INCA 10.946.574,33-  10.946.574,33-      -                            

INPAL 3.111.527,29     3.008.180,79          103.346,50             

INPAS 925.894,70        895.141,96             30.752,74               

ITAL  307.416,82        297.206,26             10.210,57               

LABOR 300.182,90        290.212,60             9.970,30                  

SBR 16.167,97          15.630,97                537,00                     

SENAS 4.254.098,93     4.112.802,97          141.295,96             

SIAS 2.616.432,42     2.529.530,04          86.902,38               
Totale 1.305.244,24    37.992.681,40-      37.992.681,40        1.305.244,24          

Tabella 3 – Quote eccedenti erogate in sede di anticipazione da recuperare successivamente, quote

non disponibili per competenze dovute da erogare successivamente, somme assegnate al netto

delle quote non disponibili, salvo compensazioni successive – Anno 2020
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